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Risoluzione del Parlamento europeo sulla sospetta corruzione da parte del Qatar e, più 
in generale, sulla necessità di trasparenza e responsabilità nelle istituzioni europee
(2022/3012(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto il Codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo,

– visto il principio giuridico della presunzione di innocenza;

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che la fiducia nell'integrità del Parlamento e nello Stato di diritto è 
fondamentale per il funzionamento della democrazia europea e che qualsiasi accusa di 
comportamenti criminali da parte dei deputati è presa in seria considerazione;

B. considerando che il 20 maggio 2021 è entrato in vigore un accordo interistituzionale tra 
il Parlamento, il Consiglio e la Commissione su un registro per la trasparenza 
obbligatorio1; che finora l'organizzazione non governativa (ONG) "Fight Impunity" non 
è stata registrata;

C. considerando che il 24 novembre 2022 il Parlamento ha approvato una risoluzione sulla 
situazione dei diritti umani nel contesto della Coppa del mondo FIFA in Qatar2, in cui 
condanna le violazioni sistematiche dei diritti fondamentali dei lavoratori migranti da 
parte delle autorità del Qatar;

D. considerando che il 30 novembre 2022 la commissione per le libertà civili, la giustizia e 
gli affari interni ha votato a favore dell'esenzione dal visto per l'accesso dei cittadini 
qatariani allo spazio Schengen; che il 12 dicembre 2022 la plenaria ha rinviato la 
procedura alla commissione;

E. considerando che, tra il 9 e l'11 dicembre 2022, quattro persone con stretti legami con il 
Parlamento europeo, tra cui la sua vicepresidente Eva Kaili, sono state arrestate dalle 
autorità belghe in quanto sospettate di riciclaggio di denaro, corruzione e partecipazione 
a un'organizzazione criminale;

F. considerando che il Parlamento non può assumere il ruolo di tribunale e non intende 
pregiudicare le indagini in corso delle autorità belghe;

1. è allarmato per lo scandalo di corruzione che coinvolge deputati al Parlamento europeo 
e membri del personale; dichiara con la massima fermezza che il Parlamento attua una 
politica di tolleranza zero nei confronti della corruzione;

2. condanna fermamente gli atti di corruzione presumibilmente commessi dallo Stato del 
Qatar in complicità con deputati ed ex deputati del Parlamento europeo e loro membri 

1 GU L 207 dell'11.6.2021, pag. 1.
2 Testi approvati, P9_TA(2022)0427.
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del personale;

3. ritiene che tali presunti reati costituiscano un attacco alla democrazia europea e si 
congratula con le autorità belghe ed europee competenti per aver contrastato ulteriori 
azioni criminali attraverso il loro lavoro; sostiene la piena cooperazione del Parlamento 
con le indagini penali in corso;

4. accoglie con favore l'avvio di una procedura a norma dell'articolo 21 del regolamento 
per la cessazione immediata della carica della vicepresidente Kaili;

5. osserva che, in questo caso, le ONG sarebbero state utilizzate come vettori di ingerenze 
straniere nel Parlamento europeo; chiede una revisione delle norme vigenti per le ONG, 
in particolare quelle relative alla governance, al bilancio, all'influenza straniera e alle 
persone che esercitano un controllo significativo, al fine di accrescerne la trasparenza e 
la responsabilità;

6. ribadisce il suo invito a rafforzare gli strumenti di difesa per combattere le ingerenze 
straniere nella democrazia europea;

7. chiede un rafforzamento dei meccanismi anticorruzione in seno al Parlamento europeo;

8. chiede conseguenze rapide e dissuasive per qualsiasi attore straniero di cui sia 
dimostrata la colpevolezza nel caso in corso;

9. sottolinea che alcuni gruppi di amicizia informali possono porre problemi per il lavoro 
degli organi ufficiali del Parlamento; sottolinea che, affinché possano continuare a 
esistere in seno al Parlamento, tali gruppi di amicizia devono essere regolamentati e 
monitorati; chiede la mappatura dei gruppi di amicizia e di altri raggruppamenti 
informali al Parlamento europeo, nonché un registro delle dichiarazioni accessibile e 
aggiornato;

10. ribadisce la necessità di definire la portata delle sue risoluzioni d'urgenza, al fine di 
garantire un adeguato controllo dell'influenza di terze parti;

11. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al governo e al parlamento 
del Qatar e a tutti i soggetti registrati nel registro per la trasparenza.


